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Dichiarazioni « a caldo » non sempre oggettive 

Esponenti politici giudicano 
la relazione di Berlinguer 

I 1 

Riconoscimenti e spunti polemici di Si 
(De), Terrana (Pri), Averardi (Psdi), 

i', 

gnorile e Manca (Psi), Donat Cattin 
Biondi (Pli), Anderlini (Sin. ind.) e altri 

ROMA — Gli esponenti dei 
partiti democratici presenti 
alla seduta inaugurale del 15. 
Congresso hanno rilasciato di
chiarazioni sul rapporto del 
compagno Berlinguer. Si trat
ta, in genere, di giudizi « a 
caldo > che non rendono giu
stizia alla complessità del 
discorso del segretario del par
tito, cne talora lo alterano 
proprio negli aspetti più signi
ficativi e nuovi e che, quasi 
sempre, risentono di quella 
preoccupazione elettorale che 
si ritiene di dover rimprovera
re al relatore. 

Il vice-segretario del PSI, 
Signorile, ha parlato di con
ferma della linea comunista, 
lamentando però l'assenza di 
elementi critici e autocritici. 
Ha aggiunto di non condivide
re le critiche al PSI, rilevan
do però che « l'atteggiamento 
nei confronti dei socialisti è 
stato equilibrato >. 

Un altro dirigente del PSI. 
il compagno Manca, ha pure 
rilevato la presenza di e ac
centi interessanti per quanto 
riguarda l rapporti tra i 
due partiti della sinistra e il 
necessario confronto ideologi
co*. Tuttavia Manca ha ri
tenuto di cogliere una con
ferma della « battuta d'arre
sto del processo eurocomuni
sta e la tendenza a un alli
neamento > su varie questioni. 
a « posizioni internazionali di 

blocco »: quest'ultimo è sen
z'altro un giudizio gratuito che 
non tiene conto non solo di af
fermazioni generali e di prin
cipio. ma più ancora delle 
concrete posizioni politiche 
che nel rapporto di Berlinguer 
sono state sostenute in rappor
to proprio ai problemi inter
nazionali e' ai conflitti, sia 
nell'area capitalistica che nel
l'area socialista. 

Il vicesegretario della DC. 
Donat Cattin ha fatto una lun
ga dichiarazione abbastanza 
impregnata di preoccupazioni 
propagandistiche ed elettora
li. anche evocando presunti 
intenti di condanna manichea 
degli altri partiti che emerge
rebbero dall'analisi di Berlin
guer. Depurata da queste as
serzioni ritorsive e di bandie
ra, la dichiarazione del vice
segretario democristiano con
tiene taluni riconoscimenti. 
Egli rileva la « pregevole im
postazione > della relazione 
sulle questioni internazionali e 
ideologiche nonché l'approva
zione « senza riserve » della 
politica internazionale dell'I
talia. Sul terreno ideologico — 
aggiunge Donat Cattin — 
e sembrano prese alcune di
stanze dal leninismo col qua
le i legami sarebbero soprat
tutto storici e verso il quale è 

rivolto un esame critico ». E-
gli ha poi lamentato la durez
za delle critiche •• alla DC, 
credendo di cogliere in Ber
linguer l'intendimento di « di
scriminare gruppi e uomini 
tra illuminati e provocatori 
perversi ». In generale è opi
nione del • dirigente democri
stiano che il < rapporto segni 
una e posizione dura, che non 
semplifica la prospettiva ». 

Chissà perché il repubbli
cano Terrana si attendeva da 
Berlinguer un attacco alla 
supposta contraddizione che e-
sisterebbe nella posizione co
munista tra le esigenze della 
propria tradizione e le esigen
ze di una realtà sociale diver 
sa da quella prevista da 
Marx. » 

Per il socialdemocratico A-
verardi. il PCI accentua la 
sua caratteristica di partito 
di lotta e la pressione per lo 
ingresso al governo « subito. 
o dopo le elezioni ». Ciò ren
derebbe tutto più difficile. Pa
re di capire che il difetto 
maggiore del PCI sia quello 
di pretendere pari dignità e 
diritto di governo. 

Il vicesegretario liberale 
Biondi ritiene che la polemi
ca di Berlinguer con DC e 
PSI sia contraddittoria rispet
to alla conferma della linea 
dell'unità democratica. 

Il sen. Anderlini, della Si
nistra Indipendente, rileva 

lo spessore e la vitalità de
mocratica de] PCI e sottolinea 
la conferma della linea di u-
nità democratica, pur accom
pagnata da una carica pole
mica che è necessaria in un 
momento in cui ciascuno deve 
assumersi le proprie responsa
bilità dinanzi al degradarsi 
della vita politica e morale. 

Per il segretario del Pdup 
Magri, dalla relazione è e-
merso il fatto e importante e 
positivo % che è finita e non 
sarà riproposta la politica 
dei piccoli passi. Egli ha tut
tavia "lamentato un'insuffi
cienza nell'analisi delle cau
se di quelli che ritiene i de
ludenti risultati dell'ultimo 
triennio. 

Miniati, di DP. ritiene che 
nulla di buono ci sia da at
tendersi dal PCI giacché non 
ha voltato le spalle alla po
litica di unità democratica. 
Evidentemente l'interesse del
le masse è fatto coincidere da 
Miniati con • l'isolamento del 
movimento operaio. 

Per il segretario del MLS, 
Luca Ca fiero, la relazione si 
sarebbe risolta nella sollecita
zione di un successo elettora
le del PCI €Come condizio
ne per ritessere con maggio
ri possibilità la vecchia politi
ca nei confronti della DC >. 

Dopo il pronunciamento del governo resta aperta la polemica 

iConvocati 
per testimoniare 

> .Carli e Ossola 
Si allungano ulteriormente i tempi dell'in
chiesta - Lunedì l'interrogatorio di Sarcinelli 

ROMA — Si allungano ulteriormente 1 tempi dell'inchiesta 
culminata eco la sconcertante incriminazione del governa
tore e del vicedirettore della Banca d'Italia, accusati di neri 
avere trasmesso alla magistratura un rapporto che conter
rebbe — secondo l'accusa — prove utili all'indagine sui finan
ziamenti a facili » alla SIR di Nino Rovelli. Neppure ieri il 
procuratore capo. De Matteo, ha dato il suo parere sulle 
istanze presentate dai legali di Baffi e Sarcinelli, i quali 
hanno chiesto 11 proscioglimento degli imputati oppure, in 
via subordinata, la libertà provvisoria per Sarcinelli. Proba
bilmente ogni decisione slitterà a lunedì prossimo. 

Per stamattina, invece, sono previsti gli interrogatori 
dell'ex governatore .della Banca d'Italia, Ouldo Carli, e del
l'ex direttore generale dello stesso Istituto, Rinaldo Ossola, 
convocati entrambi come testimoni. 

Intanto semora di capire che i magistrati abbiano accan
tonato l'ipotesi di A stralciare » il procedimento contro Baffi 
e Sarcinelli dalla complessa inchiesta SIR. Al contrario, gli 
Inquirenti avrebbero intenzione di inquadrare la posizione 
del governatore e del vicedirettore della Banca d'Italia nel 
contesto delle accuse mosse ai respcnsabili degli Istituti di 
credito che erogarono i finanziamenti « facili » alla SIR di 
Nino Rovelli. Non a caso ieri il giudice Alibrandi e il PM 
Infelisi hanno compiuto un sopralluogo nella sede di uno 
di questi istituti, 1TMI. studiando alcuni documenti. L'ac
certamento ha dato adito a diverse ipotesi, tra cui quella 
della possibile emissione di un avviso di reato, per con
corso in peculato, a carico di Paolo Baffi. Un provvedimento 
del genere troverebbe una spiegazione nel fatto che l'attuale 
governatore della Banca d'Italia dal 5 aprile del '71 al 1. di
cembre dello stesso anno fu alla presidenza dell'IMI. 

Nel programmi del giudice Alibrandi e del sostituto pro
curatore Infelisi. a quanto si è appreso, rientrerebbero anche 
gli interrogatori di alcuni fra coloro che in questi giorni 
hanno preso pubblicamente posizione In difesa dell'operato 
di Baffi e Sarcinelli. ministri compresi. Gli Inquirenti vor
rebbero cosi raccogliere elementi eventualmente in possesso 
dei testi, riguardo alla posizione degli Imputati. 

Da registrare, infine, un duro intervento della corrente 
di «magistratura democratica», ohe, nell'esprimere «nega
tive valutazioni » sul modo con cui si è arrivati ai provvedi
menti contro il vertice della Banca d'Italia, polemizza con 
il procuratore capo. De Matteo, e con 11 dirigente dell'ufficio 
istruzione Gallucci, 

se. e. 

Nuovi commenti sul 
ruolo della Banca d'Italia 

Richiamo all'esigenza di pulizia e rigore nelle prese di 
posizione della Lega cooperative - Critiche di Andreatta 

ROMA — Nuove prese di po
sizione sull'affare Banca d' 
Italia convergono nel chiede
re una chiara sistemazione 
istituzionale dell'organizzazio
ne monetaria-creditizia. criti
cando il governo per non aver
vi provveduto. La Lega na
zionale cooperative osserva 
che l'attacco alla dirigenza 
della Banca d'Italia « è in at
to da alcuni mesi » e prende 
di mira le esigenze « di effi
cienza, professionalità, impar
zialità e rigore » che sono in
vece « punti di riferimento es
senziali agli operatori econo
mici ». specie della piccola e 
media impresa, fra la quale 
la cooperazione si colloca. 

L'Associazione fra le azien
de ordinarie di credito fa la 
stessa osservazione: l'incrimi
nazione di Baffi e Sarcinelli 
non è un fatto isolato ma 
« quanto è accaduto nei gior
ni scorsi rappresenta l'estre
ma e più clamorosa manife
stazione di una condizione a-
nomala ». L'Associazione si 
preoccupa delle prerogative 
delle banche, pur non entran
do nel merito, specie per ciò 
che attiene «il credito agevo
lato e l'intervento delle ban
che nelle operazioni con l'e
stero», due settori dove si 
commettono più frequente
mente prevaricazioni 

Su La discussione il respon
sabile del settore credito del

la DC, sen. Beniamino An
dreatta. ammette che « la li
nea di pulizia e di coerenza 
di Baffi ha certamente crea
to preoccupazioni e paure ». 
Andreatta scrive anche: «Co
me legislatore mi sento in 
colpa per aver lasciato la 
legge bancaria troppo vaga 
cosi che. dopo trent'anni di 
assoluta latitanza in materia 
della magistratura, nella va
ghezza delle norme, rischia di 
trascinare uomini onesti in 
procedimenti devastanti per 
tutto il paese ». Facile auto
critica dal momento che re
sta imprecisa, limitata a un 
aspetto, senza riferimenti al 
modo i cui il suo partito ha 
affrontato — oagi e di fronte 
ad un caso tanto grave — 
anche questo aspetto dei rap
porti con la magistratura. 

Ieri si sono riuniti a Roma 
i « partecipanti » al Credito 
Industriale Sardo (Cassa 
per il Mezzogiorno. Regione 
Sardegna. Banco di Sarde
gna. Banca Popolare di Sas
sari). La riunione è stata 
definita « interlocutoria ». In 
effetti la magistratura, pur 
avendo arrestato Sarcinelli 
per un « appunto » sul CIS. 
non ha ancora agito contro 
gli amministratori dell'istitu
to. Inoltre, il CIS si trova 
chiaramente nella impossibi
lità di partecipare al proget
tato consorzio di salvatag

gio della SIR (per tentare il 
recupero dei crediti) se i 
suddetti « partecipanti » (che 
pagano poi col denaro dei 
contribuenti) non aumentano 
il fondo di dotazione. Ma co
me chiedere ancora soldi sen
za fare pulizia? Poiché nes
suna risposta viene data si 
deve desumere che c'è vili 
punta ancora decisamente a 
soluzioni sottobanco. 

La situazione valutaria con
tinua ad essere sostenuta da 
fattori positivi (turismo. 
esportazioni ecc.). La lira ha 
migliorato ieri leggermente 
le posizioni quotando in me 
dia 449,70 lire per marco. 
496.44 • per franco svizzero. 
195.45 per franco francese. 
Intanto si sta mettendo in 
funzione il Fondo europeo 
di coopcrazione monetaria-
FECOM. La Francia ha ver
sato la propria quota riceven
do in cambio Unità di conto 
europeo-ECU. Gli adempimen
ti del Sistema monetario eu
ropeo stanno impegnando an
che la Banca d'Italia. Il gra
ve episodio destabilizzatore di 
questi giorni ha ricordato, fra 
l'altro, che una forte riserva 
valutaria non è tutto, il siste
ma deve essere gestito e la 
stabilità futura della lira di
pende, in buona misura, an
che dalla qualità di tale gè 
stione. 

Prima del voto sulla fiducia 

Il dibattito al Senato conferma 
l'inconsistenza del governo «a tre» 
Critiche severe da parte dell'indipendente di sinistra Melis e del presidente del 
gruppo socialista Cipellini -1 liberali usciranno dall'aula al momento del voto 

ROMA — Il voto in Senato sul
la fiducia al quinto governo 
Andreotti è previsto per sta
sera. Sulla carta esiste una 
maggioranza di un voto: a 
condizione però che tutti i se
natori democristiani, socialde
mocratici, e repubblicani ri
spondano all'appello (nessun 
assente, cioè e nessun franco 
tiratore: ipotesi poco proba
bile). e in più che il voto fa
vorevole sia assicurato anche 
da due sud-tirolesi (la SVP 
— lo ha detto ieri Brugger — 
deciderà la propria posizione 
dopo la replica di Andreotti). 
dal rappresentante valdostano 
e dai senatori a vita Leone 
e Merzagora. 

Ci sarà tuttavia a que
sto punto da fare tutti i cal
coli (e sulla carta non posso
no essere fatti) su eventuali 
manovre di franchi tiratori. 
E poi c'è la questione di De
mocrazia nazionale: i suoi di
rigenti hanno fatto sapere che 
>son pronti a far da stampella 
•ad una maggioranza che non 
c'è; ma dal momento che 1' 
altro giorno, in aula. Andreotti 
ha dichiarato solennemente 
che l'appoggio di DN non 
è gradito, e se dovesse risul
tare decisivo sarà motivo di 
dimissioni del governo, se ne 
dovrebbe dedurre che il com

portamento dei nove ex mis
sini non avrà grande impor
tanza. 

Quanto ai liberali (ieri ha 
parlato Balbo) hanno detto 
chiaro che questo governo a 
loro non piace. Quindi niente 
voto a favore; probabilmen
te usciranno dall'aula al mo
mento del voto. 

I conti comunque potranno 
essere fatti solo stasera. Per 
ora quel che si può dire è 
che dal dibattito è venuta fuo
ri in modo evidentissimo l'in
consistenza politica del gover-
no-a-tre. del modo in cui è 
stato formato, del programma 
che Andreotti ha presentato 

A difendere il governo, nel 
dibattito iniziato ieri pomerig
gio, ci sono stati solo il de 
Gian Pietro Rossi e Schietro-
ma del PSDI. Ma (soprat
tutto Rossi) lo hanno fat
to con poca convinzione, e 
con - ancor meno argomen
ti. Tanto più che tra i de 
le acque non sono affatto 
tranquille, e si delinea un at
tacco contro Andreotti. guida
to dai fanfaniani (e Rossi è 
fanfaniano). Così l'esponente 
de si è limitato ad esprimere 
un giudizio positivo sulla par
te economica del discorso pro
grammatico del presidente del 
Consiglio, e a richiamare il 

valore, del piano-Pandolfi. 
Critiche nette e severe al 

governo sono venute invece 
dall'indipendente di sinistra 
Melis e da Cipellini, -presi
dente dei senatori socialisti. 
Il rappresentante del PSI ha 
ripreso le linee della relazio
ne tenuta l'altra sera da Cra-
xi alla Direzione del partito: 
dunque il tripartito è soluzio
ne improponibile; appare più 
che un governo elettorale un 
« ponte verso il passato »; mo
stra i segni delle tentazioni 
verso e soluzioni obsolete e 
perverse di un centrismo 
mummificato, che sarebbe be
ne non proporre a questo Par
lamento ma consegnare inve
ce al Museo delle cere », pe
rò — dice Cipellini —, « per 
noi il quinto governo Andreot
ti non rappresenta . l'ultima 
spiaggia della crisi, né tan
to meno l'ultima spiaggia 
della ' legislatura. '• Vorrem
mo vedere se ' esistono an
cora altre volontà di solu
zioni ». Un concetto, questo. 
dal significato piuttosto chia
ro; e che in modo cosi esplici
to non era contenuto nella re
lazione di Craxi. 

Cipellini ha poi ricordato 
tutte le tappe della crisi (« li
na strana crisi ». ha detto), 

rivendicando al suo partito U 
merito di avere in ogni modo 
tentato, sin qui senza succes
so, di comporre i contrasti e 
di salvaguardare la formula 
dell'unità nazionale. 
- Sul merito delle dichiarazio
ni programmatiche di Andreot
ti, Cipellini è stato anche qui 
molto duro: « Non c'è in quel
le dichiarazioni nessuna ri
sposta alle domande che sal
gono dal paese ». 

Non meno severo il giudizio 
di Melis. Gli indipendenti di 
sinistra non daranno la fidu
cia a questo governo che si 
presenta privo di autorevolez
za politica e senza un vero 
programma. 

Del liberale Balbo e del de
mocristiano Rossi abbiamo già 
detto. Ieri hanno parlato an
che Pisano (e il neofascista 
si è esibito in uno show deli
rante, auspicando la fine di 
Repubblica e Parlamento). 

Oggi parleranno tra gli al
tri il comunista Dario Valori. 
ii capogruppo de Bartolomei 
(delfino di Fanfara: e dunque 
sarà interessante ascoltare il 
taglio del suo discorso) e i 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. 

pi. S. NAPOLI — Un gruppo di infermiere dell'ospedale e Santobono » 
con alcuni bambini ricoverati durante l'epidemia 

Proseguono a Roma i lavori del congresso straordinario 

I radicali si scoprono «partito» 
ROMA — L'attesa era tut
ta per Marco Pannello, ma 
Pannello non si è fatto ve
dere. Solo un breve comuni
cato, per annunciare l'occu
pazione della stanza dei bot-

• toni del GR2: l'assemblea ha 
applaudito brevemente e il 
congresso radicale ha ripreso 
diligentemente a sgranare lo 

' ordine del giorno della secon
da giornata di dibattito. 

\ L'impressione è che tn vi
sta delle elezioni l'eterogeneo 
arcipelago radicale sia impe

gnato ad accelerare la sua 
trasformazione in partito che 

•fa politica quasi in modo tra-
• dizjonale. Distintivi e manife
sti, tutto U colorato arma
mentario della « disobbedien-
za civile» si ammucchia nei 
corridoi, mentre dal palco de
gli oratori piovono sulla pla
tea ponderosi interventt 

Le forze reali e la ricchez-
20 di idee non sembrano tut
tavia pari all'ambizione, ti 
dibattito si perde e si fa scon
tato ogni volta che abbando
na il tradizionale terreno del
l'iniziativa referendaria e af
fronta Ù mare aperto delle 
indicazioni e delle prospettive 
politiche, tr toccato ieri a 
Gianfranco Spadaccià — do
po il forfait di Pannello — 
affrontare questa ardua te
matica. Un intervento lungo 
e grintoso, ma non per que
sto più persuasivo dello sten
tato compitino di Jean Fa-

' Ambizione dei radicali — 
secondo Spadaccià — è quel

la di costituire non uno. ma 
dieci, quindici, centi, partiti 
nazionali. L'obiettivo — di 
per sé assai avventuroso — 
è visto come una sorta di vita 
obbligata per la a rigenera
zione * della democrazia ita
liana. Unica forza di opposi
zione — tra le avanguardie 
del partito armato « i vertici 
infeudati e compromessi dei 
partiti nazionali — l'idea ra
dicale ha ti compito di rac
cogliere tutte le bandiere del
la « libertà tradita ». Tutte: 
dall'aborto alla protesta anti
nucleare. dai diritti delle mi
noranze alla difesa dell'am
biente. dalla protesta indivi
duale e localistica ad un i-
deale libertario dilatato a di
mensione cosmica. 

J?* inevitabile che in questa 
eterogenea compagnia trovi
no posto personaggi e movi
menti davvero assai poco e-
sempìan. Spadaccià ha volu
to infatti riproporre Vespe. 
rienza rft Trieste — la fami
gerata lista del Melone — 
come indicazione di * ricol
ta popolare » e « discorso al
ternativo ». 

Ma qual è Tavoersario? Se
condo Spadaccià e secondo 
tutti gli interventi, rawena-
rio è la politica intera di un 
« regime che continua a 
seminare i morti delle BR». 
Di questo mondo ostile fareb
be parte a pieno titolo il 
PCI e la sua «politica di po
tenza»; farebbe parte — an
che se defilato — il PS! « di

strutto da trenta anni di su
balternità ai grandi partiti». 
Anticomunismo e ancora an
ticomunismo, solo lievemente 
stemperato da interventi più 
ponderati, come quello che 
Stefano Rodotà ha svolto nel
la seduta antimeridiana. 

Ma le elezioni — politiche 
ed europee — restano H gran
de tema di questa assemblea. 

i Si è ripetuta la minaccia del
l'astensionismo, ma con scar
sissima convinzione. In realtà 
i radicali parteciperanno e 
l'insistente appello a quella 
che chiamano la m sinistra 
non compromessa » ne è chia
ra testimonianza. Non man
ca — anche in questa pro
posta — una buona dose di 
presunzione. «Sino ad oggi 
— dicono l radicali — avete 
sbagliato tutto; mettetevi con 
noi per non sbagliare più». 

Le prime risposte sono ve
nute direttamente nel corso 
dell'assemblea. Per Lotta Con
tinua, Gad Lerncr ha conte
stato ai radicali la « nuova 
logica da partittno ultra-leni
nista». Silvano Miniati di 
DP ha lamentato il fatto che 
non si sia potuti giungere 
ad un'intesa per una « nuova 
lista di opposizione ». «ZI 
disaccordo — ha tenuto a 
sottolineare Luciana Castelli
na—è sulla nostra convin
zione che sia indispensabile 
Tunità della sinistra». Tiepi
de accoglienze, dunque* ad 
un ambizioso progetto di 
ammucchiala sotto l'egida ra
dicale. 

Palmella presidia 
l'ufficio di Selva 

Il congresso continua. Si at
tende ancora Pannella, anche 
se l'esponente radicale nel 
pomeriggio ha trovato il mo
do di salutare l'assemblea at
traverso un filo diretto rea-
lizzato dalla redazione del 
GR 2. 

f. fu. 

t 

I risultati 
perii CUN 

ROMA — H ministero della 
Pubblica Istruzione ha reso 
noti ieri i dati complessivi 
provvisori dello spoglio delle 
votazioni dei Consiglio uni
versitario nazionale per la 
componente degli studenti e 
per quella del personale non 
docente. Questi i nominativi 
e i voti riportati. 

Componenti studenti: Fran
co Oliva, università di Bolo
gna. voti 88; Lucia Ada Pia 
Toscani, università di Firen
ze. voti 77; Giampiero Bian
chi. università di Roma, vo
ti 44. 

Componente personale non 
docente: Giovanni Uccardo. 
università di Napoli, voti 23; 
Alberta Pariti, università di 
Padova, voti 20; Vincenzo 
Balsamo, università di Mila
no, voti 19. 

ROMA — I radicali riuniti 
'in congresso - straordinario 
hanno atteso invano ieri mat
tina Marco Pannella: il loro 
leader, di buon mattino, si 
è invece presentato nella 
sede del GR2 e ha occupato 
l'ufficio del direttore. Gusta
vo Selva. Motivo della prote
sta: lo scarso spazio che il 
GR3 e — aggiunge Pannella 
— anche le altre testate ra
diotelevisive danno al suo 
digiuno per ' sensibilizzare il 
governo sulla fame dei bam
bini nel mondo e ai lavori del 
congresso radicale. 

Entrato nell'ufficio di Sel
va intorno alle 8,15 Pannella 
vi si trovava ancora nella tar
da serata: intendeva restar
ci fino a quando non si fosse
ro recati a parlare con lui i 
parlamentari della commis
sione di vigilanza sulla RAI 
e i dirigenti della RAI. 

n direttore del GR2 ha 
diffuso una dichiarazione 
per contestare le accuse di 
Pannella e ricordare (quasi 
a dire che non meritava 1' 
affronto) che egli stesso. Sel
va, ha aderito ai comitato 
promosso dall'esponente ra
dicale per lnisiattre a fa
vore dei bimbi che muoiono 
di rame in diverse regioni 
del mondo. A loro volta 1 
radicali hanno replicato ri
badendo le accuse. Ma poi-
che il clima era quello di chi 
si scambia gentilezze e mos-
settihe da minuetto hanno 

riconosciuto al GR2 qualche 
merito in più rispetto alle 
altre testate della RAI. 

Tutto si è svolto, di con
seguenza, in una atmosfera 
abbastanza goliardica: Pan
nella ai è fatto ritrarre dai 
fotografi mentre usava il te
lefono di Selva pieno di bot
toni e di tasti; il direttore 
del GR2 si è offerto a sua 
volta ai fotoreporter nell'« uf
ficio di fortuna » dove si era 
dovuto ritirare per fare il 
suo lavoro. Poi nel pomerig
gio Pannella ha registrato 
un « filo diretto » con la sa
ia dove si svolge II congres
so del suo partito e il GR2 
ha mandato in onda un pro
gramma — cera già previ
sto, ci si è affannati a pre
cisare, non k> facciamo sot
to ricatto» — sulla fame 
nel mondo. 

Verso sera il segretario del 
PR, Fabre, e Adelaide Agi iet
ta sono andati dal direttore 
generale della RAI Berte, 
per ribadire la protesta del 
loro partito. Non risulta che 
i due dirigenti radicali (né 
lo stesso Pannella) al di là 
delie rivendicazioni di parte 
per le loro Iniziative, abbia
no sollevato 11 problema com
plessivo. e ben più grave, 
dell'uso quotidiano che Gu
stavo Selva fa del GR2: l'aver 
ridotto a emittente privata e 
faziosa dell'ala più moderata 
della DC una testata del ser
vizio pubblica 

Divisa la commissione degli esperti 

Epidemia virale a Napoli: 
ancora una riunione confusa 

Esaminata solo una relazione - I pediatri: sono stati 
colpiti la metà dei bambini nel primo anno di vita 

NAPOLI — Doveva essere la 
riunione conclusiva, di sinte
si del lavoro svolto dalla com
missione di esperti che ha se
guito la vicenda del e male 
oscuro ». Ma l'incontro che si 
è svolto ieri nella sala della 
giunta della Regione Campa
nia. questo non è stato. Nono
stante le molte presenze qua
lificate — pediatri, epidemio-
logi. rappresentanti dell'Isti
tuto Superiore di Sanità; tut
ti da tempo ormai impegnati 
a rendere con le loro ricerche 
sempre meno « oscure » le ra
gioni che hanno fatto morire, 
in modo fulmineo. 77 bambi
ni di Napoli e provincia nei 
mesi scorsi — la discussione 
non è andata oltre la lettura 
di una sola relazione, quella 
preparata dal gruppo dei pe
diatri. 25 cartelle, firmate dai 
professori Giulio Murano, Ma
rio Berni Canani, Paolo De 
Angelis. Guglielmo Ruggiero, 
Giampiero Stoppoloni. e vi
state dal coordinatore dell'in
tera iniziativa, dottor De Ar-
cangelis, che pure però han
no fornito una serie di infor
mazioni utilissime a chiarire 
le fasi, lo sviluppo, e le cau
se dell'epidemia di virosi re
spiratoria. peraltro in via di 
estinzione. 

Un dato emerge con forza: 
il 30 per cento dei bambini 
napoletani, al di sotto del pri
mo anno di vita — stando alla 
relazione — è stato colpito nel 
corso di questo inverno dalla 
« sindrome respiratoria acu
ta ^: il 64 per cento dei rico
verati erano soggetti di età 
inferiore ad un anno, e di 
questi la maggioranza era sot
to il settimo mese di vita. Si 
è trattato, come si vede, di 
una massiccia epidemia cau
sata nella stragrande maggio
ranza dei casi, dal virus re
spiratorio sinciziale. Su que
sto i pediatri non hanno 
dubbi. 

La loro tesi, d'altra parte. 
è confortata dallo studio com
piuto sulle analisi virologiche. 
sierologiche, batteriologiche e 
biologiche dei reperti preleva
ti sui bambini ricoverati al 
e Santobono >. deceduti e non. 
ma anche dagli studi compiu
ti in proposito dal professor 
Giulio Tarro. «Su cento casi 
studiati — dice Tarro — 90 
sono riconducibili al sincizia
le. Gli altri dieci a virus di 
altra natura ». « Su 1303 casi 
di sindrome respiratoria acu
ta virale in soggetti in età 
inferiore ad un anno — con
ferma la relazione dei pedia
t r i — i n ben 835 è stato iso
lato 3 sinciziale >. 

La relazione prosegue con 
altri dati. 300 sono stati i ri
coveri settimanali nel momen
to di maggiore incidenza del 
male (dicembre-gennaio) ; la 
sindrome acuta ha interessa
to, nella quasi totalità, sogget
ti in apparente buona salute. 
spesso male alimentati, a vol
te ipernutriti: l'incompleta co
noscenza dei segni clinici di 

I rischio respiratorio da parte 

dei medici curanti, pediatri o 
meno — afferma la relazione 
— può aver indotto ad errori 
di valutazione clinica, a loro 
volta incidenti sul decorso cli
nico. sulla scelta dei farmaci 
e sul ritardo di ricovero. Da 
questo scaturisce l'esigenza 
pressante di istituire un siste
ma di aggiornamento e infor
mazione permanente, dotato di 
tutti i mezzi didattici possibili. 
in grado di impedire errati o 
tardivi interventi. 

«Grossa incidenza su tutta 
la situazione, sull'evoluzione e 
l'estendersi del male — ha 
continuato il professor De 
Angelis, portavoce del suo 
gruppo di lavoro — hanno 
certamente i fattori socio-eco
nomici, le condizioni igienico-
abitative, la mancanza di una 
approfondita educazione sani
taria. abitudini alimentari e 
condizioni di nutrizione trop
po spesso errate. In questa si
tuazione — ha continuato — 
non deve sorprendere se la 
mortalità infantile in Campa
nia ha raggiunto indici da 
Terzo Mondo >. Come si vede 
sono stati portati alcuni spun
ti di discussione. Ma tutti da 
confrontare, poiché quella pre
sentata — ed è stato più voi 
te ribadito — non è la relazio
ne definitiva. Discussione pe
rò non c'è stata. O meglio si 

è discusso di tutto, tranne die 
di questo. 

Al centro del dibattito, a 
volte molto acceso (e di una 
brevità non adatta all'impor
tanza degli argomenti da trat
tare, ma dovuta al fatto che 
la sala doveva essere lascia
ta libera dopo circa un'ora 
per una riunione della giunta 
regionale) è stata invece la 
notizia che sarebbe in corso 
una inchiesta presso il Con
siglio Superiore della Sanità 
sul trattamento terapeutico 
svolto dal servizio di rianima
zione dell'ospedale «Santobo
no ». Un fulmine a ciel sere
no, in un ambiente già molto 
teso. Una notizia contestata 
in primo luogo dai rappresen
tanti dell'Istituto Superiore di 
Sanità presenti all'incontro. 
ma che un certo fondameli 
to deve pur avere. 

Su questo punto, come det 
to. si è arenata tutta la di
scussione. I lavori sono stati 
aggiornati a data da destinar
si. Ancora una volta, quindi. 
è stata rinviata l'informazio
ne la più dettagliata e cor
retta possibile sulle vicende 
della virosi respiratoria, die 
pure è una giusta e sacrosan 
ta esigenza di tutti gli abitan
ti della città. 

Marcella Camelli 

In agitazione gli insegnanti 
di educazione tecnica 

ROMA — Le segreterie nazio
nali dei sindacati scuola ade
renti a CGIL, CISL e UIL 
hanno deciso di promuove
re assemblee nelle scuole me
die il 5-6-7 aprile e di pro
porre, sempre per aprile, una 
giornata nazionale di sciope
ro (da far coxicidere con sca
denze di lotta più complessi

ve della categoria) per rilan
ciare la vertenza sulla edu
cazione tecnica, le proposte 
di modifica al suo attuale as
setto e il minacc.ato conge
lamento dei posti. 

Queste decisioni sono sta
te prese a conclusione di un 
convegno a Grotta ferrata 

Docenti milanesi firmano 
l'appello contro la violenza 

MILANO — Anche un grup
po di docenti milanesi ha sot
toscritto l'appello lanciato a 
Padova per ima mobilitazione 
di massa contro le violenze 
e il terrorismo. Questi i no
mi dei firmatari: Pier Luigi 
Bellon, Roberto Marchetti, 

Ezio Tabacco. Predi Drugman, 

Giancarlo Consonni. Elisa 
Grandori. Carlo Smura giia. 
Gennaro Babarisi. Vittorio 
Spinazzola. Epifanio Li Calzi. 
Antonio Aloni. Ferdinando 
Targetti, Hans Spioler. Enri
ca Collotti Pischel. Gloria 
Jregoninl, Bruno Rmdone, 
Michele Rolher. 

Negato un visto per gli USA 
Protesta la Sinistra indip. 

ROMA — Il gruppo della 
Sinistra Indipendente ha de
nunciato con un'interrogazio
ne al ministro degli Esteri 
una vergognosa discrimina
zione nei confronti di un cit
tadino Italiano da parte del
le autorità degli USA. Nel do
cumento (che reca le firme 
dei senatori Giudice. Guari
no, Lazzari, Romano. Ossici
ni, Vinay e Galante Garro

ne) si chiede al governo ita
liano di intervenire fattiva
mente o di esprimere la pro
pria disapprovazione per il 
fatto che il governo degli 
USA si è rifiutato di conce
dere il visto di immigrante a 
Vito Balducci di Palermo. 
sposato con una cittadina 
americana, con la motivazio
ne che è stato militante del 
PCI. 
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